
Relazione Week End Alpino del 01-04/07/21 

Le Alpi Marittime sono un tratto della catena alpina situata nelle Alpi Occidentali. 

Sono il 1°settore ad assumere caratteristiche tipiche dell’arco alpino con piccoli 

ghiacciai e 24 vette al di sopra dei 3000 mt. Info by WIKIPEDIA. Buona parte di 

queste, in provincia di Cuneo. Ed è proprio qua, più precisamente a Borgo San 

Dalmazzo, dove la Ciclistica Montecavolo ha, ancora una volta, lasciato il proprio 

marchio indelebile x i posteri.                                                                                        

2 new entry, nel gruppo totale di 11, una squadra a tutti gli effetti, han dato nuova 

linfa e stile di pedalata come apprezzerete nel proseguo. Antonio Lerose, già presente 

nel passato della Ciclistica, ma alla sua 1ª vera esperienza alpina e Vittorio Vinale, 

arrivato quest’anno alla Ciclistica grazie appunto ad Antonio, ma già ribattezzato 

Maverik Vinales.                                                                                                            

3 le cime HC previste e cmq fatte ed immortalate dalla squadra. Colle della Fauniera, 

Colle della Lombarda e Colle della Maddelana. Colle o collina by Wikipedia : poggio 

o elevazione del terreno di altitudine inferiore a quelle montane. Wikipedia và a 

cagher!! In realtà dice anche passo o valico alpino.. Si parte, al gran completo il 

venerdì 02/07 col Colle della Fauniera, lato Pradleves. 20,95 Km di salita al 7,9 % 

per arrivare in quota a 2484 mt con un dislivello di 1662 mt. TANTA ROBA! Salita 

domata da tutti gli, ma in tempi e modalità diverse. Passo Veloce x Carlo, Costantino 

e Salvatore, passo veloce e poi lento, causa problemi fisici, dopo il santuario di Castel 

Magno x il Cap Roberto Belletti (la squadra ha sempre un capitano) e per la punta 

Luca Morellini. Passo eco, decidete Voi se ecologico o economico, per me, Omar e 

Giorgio. Passo Lello per il proprietario del copyright e per Vittorio, ammaliato o 

fregato da questa modalità di pedalata a lui sconosciuta fino a quel giorno. Ma la vera 

nuova modalità di pedalata è il Passo Fischiato di Antonio. Da non confondersi col 

passo fischiettando che è una sorta di variante del passo Lello.  

Il Passo Fischiato consiste nel rispondere, in salita, ai fischi che provengono da 

animali e/o persone, da non si sa dove, con altrettanti fischi. Se effettuata a quote 

prossime ai 2000 mt crea una particolare ossigenazione nel sangue che permette 

prestazioni degne di nota. O almeno questo è stato l’effetto su di lui, visto che una 

volta arrivati su al Colle, espletato le foto di rito con anche la statua del Pirata, ha 

scalato pure la statua per toglierli la mascherina anti covid che un qualche deficiente 

in precedenza gli aveva messo.                                                                                      

Poi, non contento, arrivati giù a Demonte, assieme a Salva, Carlo, Costantino e 

Vittorio (quest’ultimo un po imballato dal Passo Lello) han fatto anche la Madonna 

del Colletto. Gli altri invece, me compreso, siam rientrati evitando ulteriori Madonne. 

                                                                                                                                                                                                                          

  



SABATO 03/07 Colle della Lombarda e Colle della Maddalena                               

Tutti assieme da Borgo fino a Vinadio su di una ciclabile/strada secondaria nel 

fondovalle Stura (..è un fiume..). Veramente valida, poco traffico ed allenante.           

A Vinadio, il Morello con il Lello, non proseguirò con le rime.., optano x il colle 

della Maddalena. 30,9 Km al 3,6% di media x raggiungere quota 1998 facendo 1108 

mt di dsl. NON MALE!! 

Gli altri 9 su x il Colle della Lombarda. 21,3 Km x arrivare a quota 2351 mt, facendo 

1447 mt di dsl che corrisponde ad una media del 6,8%. ANCORA TANTA ROBA. 

Anche su questa le modalità di salita son state varie ma similari alla Fauniera Degne 

di nota il passaggio da modalità Lello a veloce x Vittorio; d’altronde mancava il 

maestro e l’allievo si è fatto un po trascinare dalle brutte compagnie. Si narra di un 

episodio strano, tutti arrancavano negli ultimi 2-3 Km col rapportino, ma UNO di noi, 

non faccio nomi, ma che stava chiacchierando in salita, vedeva che l’altro invece 

s’impegnava x andare forte e quindi sembra che gli abbia detto ti accompagno col 52. 

Solo che si è girato solo alla sommità ed ha visto che quello che voleva 

accompagnare era attardato di 500 mt almeno. Stranezze che a me in salita non 

capitano mai.Ma tornando al Passo Antonio è probabilmente grazie a questo metodo 

che in piena discesa, Antonio ha convinto il sottoscritto, Carlo e Salva di optatare x 

un saluto alla Madonna di S.Anna di Vinadio, dicono il santuario più alto d’Europa, 

famosa x le sue acque ma anche x quei 2 km al 10% di media.. peccato però che i 

primi 500 mt siano al 3-4%...per me, Madonna al plurale. Raggruppamento a Vinadio 

x pizzino con i 2 della Maddalena e rientro a tutta ed un po alla spicciolata x il 

fondovalle Stura. Un ringraziamento particolare và a chi ha organizzato il tutto e poi 

x tutta una serie di sfighe ed anche perché un po recchione non è potuto venire… 

abita a Parma.                                                                                                               

Un altro ringraziamento và a Carlo, il mio autista, ad Antonio e Vittorio x il ristorante 

consigliato, al formaggio Castel Magno, alla bici di Costantino, a tutti coloro che han 

preso la propria auto ed a tutti voi x i 3 gg che ricorderò sempre, veramente. 

 




